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Soltanto modesti ritocchi 
per il costo del denaro 
Rimane invariato il tasso di sconto 
L'esecutivo dell'Associazione bancaria italiana ha ridotto, invece, i tassi sui depositi ban
cari - Le incertezze internazionali e le condizioni favorevoli per una manovra più coraggiosa 

ROMA — L'Abl (Associazio
ne bancaria Italiana) ha scel
to per una manovra In for
mato mignon: riduzione del 
tassi sul depositi intorno al 
mezzo punto, calo dei tassi 
attivi più elevati, ma nessun 
ritocco del prime rate. È que
sto l'orientamento emerso 
nella riunione di ieri mattina 
e che ora viene trasmesso al
le banche le quali decideran
no In completa autonomia. 
Dopo le vicende dei Bot e 11 
calo leggero del loro rendi
mento era quasi scontato 
che l'associazione bancaria 
si sarebbe indirizzata per 
una limatura della remune
razione del depositi. Lascia 
perplessi, invece, l'eccessiva 
prudenza adoprata nel con
fronti del tassi attivi, cioè del 
costo del denaro. 

La riduzione suggerita ri
guarda solo i livelli più ele
vati, quelli che già oggi si 
pongono assai distanti dalle 
condizioni in cui vengono ef
fettuati l prestiti alla cliente
la migliore. Il prime rate, ap
punto, rimane inalterato. 
Perche tanta circospezione 
quando lo stesso presidente 
dell'Abl, Giannino Paravi
cini, riconosce che 1 tassi rea
li sono aumentati a causa del 
calo dell'inflazione? 

Questo 11 quadro registra
to ad ottobre: 1 tassi reali sul 
Bot sono passati da 4,18 a 5 
punti, quelli reali sul Cct so
no saliti al 5,72 (dal 4,95), l 
tassi bancari hanno rag
giunto 11 minimo a settem
bre, ma ad ottobre sono au
mentati per arrivare, quello 
passivo medio al 2,66 (dal 
2,20) e quello attivo all'8,94 
(dall'8,72). Per Paravicini 11 
costo del denaro non può 
scendere In modo deciso fino 
a che non arriva dalla Ger
mania un segnale di sblocco. 
Riconosce che «si va, anche 
dopo la decisione del Giap
pone, verso una riduzione 
del costo del denaro a livello 

internazionale, ma è chiaro 
che occorre guardare alla 
posizione della Germania*. 
L'atteggiamento della Bun
desbank, ha rilevato, sarà 
decisivo per manovrare la le
va del tasso di sconto nel no
stro paese. 

È senza dubbio vero che 
permane un clima di Incer
tezza nel panorama econo
mico internazionale legato 
In buona parte anche alle vi
cende delle elezioni america
ne e alle manovre sul dati 
congiunturali fatti circolare 
In questi giorni dall'ammini
strazione Reagan e giudicati 
molto propagandistici e poco 
attendibili. Ma è anche vero 
che in questi giorni 11 nostro 
paese ha Incamerato una 
buona dose di riserve con 11 
nuovo innalzamento del dol
laro (che Ieri, però, ha fatto 
registrare una piccola fles
sione) e l'andamento del 
marco. I profitti delle ban
che stanno crescendo, non ci 
sono problemi di liquidità e 
Bankitalla fa capire di essere 
orientata verso un controllo 
più elastico rispetto al passa
to. Sono tutti elementi che 
avrebbero dovuto favorire 
una riduzione da subito del 
costo del denaro. 

Sull'altro piatto della bi
lancia, a favore di un atteg
giamento prudente, pesa 
l'incertezza di fondo delle 
non scelte della legge Finan
ziarla, Il sistema creditizio 
trarrebbe vantaggi da un go
verno che mettesse mano ad 
una politica economica che 
desse un segnale serio per 11 
risanamento del debito pub
blico e per una manovra di 
investimenti. 

Presa tra questi due fuo
chi, l'Abl ha preferito punta
re ad un Intervento piccolo 
piccolo. Il costo del denaro, 
quindi, rimane a livelli soste
nuti. Nonostante tutto è 
molto tempo che la grande 
industria non fa più sentire 

la propria voce di protesta 
contro questa situazione. 
Probabilmente, ormai, pen
sa a rendere stabile un siste
ma di finanziamento che sal
ta le banche e si rivolge di
rettamente al mercato attra
verso la Borsa e altri nuovi 
strumenti finanziari. E In 
qualche caso pensa addirit
tura di entrare in prima per
sona nel sistema delle ban
che. Tutto questo continua a 
tagliar fuori la piccola e me
dia Impresa che in questi an
ni non ha partecipato alla 
grande festa dei profitti della 
grande e non ha potuto ope
rare per tempo le riconver
sioni e le ristrutturazioni ne
cessarie. 

Dice Angelo De Mattia, re
sponsabile del settore del 

credito del Pel: «Se l'Abl ap
pare eccessivamente cauta 
nella manovra sul tassi ciò è 
imputabile, da un Iato, al
l'assenza di una politica eco
nomica del governo degna di 
questo nome che non dà cer
tezze alle banche (mentre 
prospera la battaglia lottlz-
zatrice) e, dall'altro, ad 
un'indecisione del sistema 
creditizio ad avviare una 
nuova fase di efficienza e 
produttività. Chi ne paga le 
conseguenze è la piccola e 
media Impresa in favore del
la quale gli alti tassi reali 
bancari di Interesse avrebbe
ro potuto ridursi più decisa
mente e selettivamente». 

d. m. 

Brevi 

La Tate non rinuncia alla «Sugar» 
LONDRA — La «Tade and Lytai concorrente eh Ferrimi nella corsa alla 
«British Suga» non ha nessuna intenzione di perderà la battaglia dopo la 
proposta di Raul Gardini di acquisire il 7 0 % del gruppo saccarifero britannico. 
La iTate» punta le sue carte soprattutto sulla commissione antimonopoli che 
potrebbe bloccare la strada alla multinazionale ravennate. 

Bankamerica: no alla First 
SAN FRANCISCO — La Bankamerica ha chiesto alla First Interstate di ritirare 
la sua offerta d'acquisto. Pur non avendo rigettato det tutto 'a proposta di 
fusione, per il momento i dirigenti di Bankamerica chiedono tempo per riasse
stare i propri conti. 

Signorile: «Gli aerei non aumentano» 
ROMA — Il ministro dei Trasporti. Claudio Signorile, si 6 detto contrario agli 
aumenti delle tariffe aeree già da gennaio coma richiesto da Alitalia. Signorile 
si Ò comunque detto disponibile ad una revisione tariffaria tsulla base di una 
attenta analisi degli effettivi costi e ricavii. Comunque, eventuali adeguamenti 
dei biglietti non potranno superare il tetto del 4 % (la compagnia di bandiera 
aveva chiesto l'8%). 

Anche Lucchini vola in Cina 
ROMA — Una delegazione della Confindustria, guidata dal presidente Lucchi
ni. e partita ieri per la Cina dove rimarrà fino al 13 novembre ospite del 
governo della Repubblica popolare. La missione mira ad accrescere l'inter
scambio commerciale tra i due paesi. 

Yamani alla Vacheron Constantin 
GINEVRA — Zaki Yamani, silurato come ministro del petrolio dell'Arabia 
Saudita, si sarebbe titatto acquisendo la fabbrica di orologi «Vacheron Con
stantin»? E quanto afferma il quotidiano ginevrino «La Suissei citando «fonti 
degne <* fede». 

Fondi immobiliari 
Se ben regolati 
raccoglieranno 
5mila miliardi 
Seminario alla Bocconi - Interventi di Peg
gio (Pei) e Berlanda (De) - Come tassarli? 

MILANO — Saranno auto
rizzati anche nel nostro Pae
se, come In tutti quelli più 
progrediti, l fondi Immobi
liari? Se si, quali caratteristi
che avranno? Dopo una gior
nata Intera di discussione in 
un convegno con esperti, 
operatori e dirigenti politici, 
una risposta certa non sem
bra ancora all'orizzonte. A 
tre anni dalla presentazione 
della proposta di legge da 

fiarte del sen. Enzo Berlanda 
De), la questione è Infatti 

ancora all'esame del Parla
mento. Recentemente anche 
il ministero del Tesoro ha 
messo a punto un suo pro
getto di emendamenti a quel 
Testo. 

La questione è di grande 
rilievo, soprattutto In un 
paese come 11 nostro nel qua
le, come ha ricordato li co
munista Eugenio Peggio, le 
famiglie detengono il record 
mondiale della ricchezza fi
nanziaria (e quindi del ri
sparmio) con 850mlla mi
liardi nel 1985 (pari a circa 15 
milioni per abitante). E nel 
quale, ha aggiunto, viene 
proprio dallo stato, e dalla 
sua politica degli alti tassi di 
interesse sul debito pubblico, 
11 maggiore ostacolo allo svi-
lulppo del mercato immobi
liare. Detto in parole povere, 
nessuno Investe nella casa 
fino a che ì Bot rendono di 
più con meno fatica. 

I fondi immobiliari (che 
dovrebbero Investire in im
mobili o in società immobi
liari) potrebbero costituire 
una sia pur parziale alterna
tiva, raccogliendo secondo 
stime del governo dai 3 ai 
5.000 miliardi di lire e indi
rizzando questi capitali ver
so 11 mercato immobiliare. 
Non sarà il toccasana, se si 
considera che 11 valore com
plessivo delle soleabitazionl 
e stato valutato dalla Banca 
d'Italia In 1 milione e 200ml-
la miliardi. Ma sarebbe pur 
sempre qualcosa, rappresen
tando inoltre una interes
sante possibilità di diversifi
cazione degli Investimenti 
per i risparmiatori. 

In Italia, tra l'altro — è 

stato ricordato proprio dal 
sen. Berlanda — il «mattone» 
ha sempre goduto di grande 
favore tra i risparmiatori, e 
non è detto che qui da noi 
questo genere di fondi non 
incontri/un domani un suc
cesso superiore a quello otte
nuto da analoghe esperienze 
all'estero. 

Proprio per questo, a ben 
vedere, è opportuno che la 
legge Istitutiva del fondi Im
mobiliari sia quanto mal 
precisa, per scongiurare 11 
pericolo che molti paventa
no: quello che 1 fondi possa
no diventare la pattumiera 
dove certe società collocano 
gli immobili che non riesco
no a vendere. 

Condizione perchè l'Inno
vazione abbia successo è la 
pssibiiità per 11 sottoscrittore 
di trasformare In denaro li
quido il proprio investimen
to In tempi ragionevolmente 
brevi. Cosa difficile, trattan
dosi di fondi che devono in
vestire in immobili, ma rag
giungibile probabilmente 
con la quotazione In Borsa. 
SI creerebbe cosi un mercato 
che avrebbe tra l'altro 11 pre
gio di assicurare massima 
trasparenza al valore delle 
quote. 

Su un punto In particolare 
— ha osservato Peggio — 
ancora non c'è la necessaria 
chiarezza. Ed è II regime di 
tassazione cui dovranno es
sere sottoposti 1 proventi dei 
fondi. •Secondo l miei calcoli 
~- ha detto 11 prof. Victor 
Ukmar — ci sono già 14 mo
di diversi di tassare 1 redditi 
da capitale. Non vorrei che 
se ne inventasse un quindi
cesimo, sul quale tra l'altro 
fionderebbe un sospetto di 
ncostituzionalltà, perchè 

non c'è nessuna giustifi
cazione a provvedimenti che 
trattano in maniera diversa 
la stessa cosa. È giunto il 
momento di pensare final
mente a una riforma del si
stema tributario, prima che 
si creino i presupposti per 
una vera e propria tax revol
te. la rivolta fiscale che ha 
già investito gli Stati Uniti.. 

Dario Venegoni 
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Auto di lusso, un affare da 50mila miliardi 
MILANO — E' la sfida per 
un mercato che vale più di 
cinquantamila miliardi di li
re, un milione settecentomi
la vetture l'anno in Europa 
che secondo gli esperti han
no una buona probabilità di 
diventare due milioni fra 
quattro anni. L'euforia (ma 
va sempre ricordato che l'al
tra faccia della medaglia è 
costituita dalla sovracapacl-
tà produttiva che convive 
con I grandi progetti di 
espansione dell'Industria 
automobilistica) è tutta ri
volta a quello che In gergo si 
chlarr.a «segmento medio-al
to», automobili da 1800-2000 
e oltre centimetri cubici di 
cilindrata. E' li mercato per 
Il quale Fiat e Ford stanno 
facendo la corsa a ostacoli 
per acquisire l'Alfa Romeo. 
Avere la casa del biscione si
gnifica aggredire il monopo
lio tedesco fondato da Mer
cedes (418 mila automobili 
in Europa, cioè 11 24,3 per 
cento del mercato), Bmw 
(294 mila automobili, pari al 
17,1 per cento), Audl-Por-
sche - cioè Volkswagen (2S3 
mila, pari al 16,5 per cento), 
aggredire la Volvo (15,1 per 
cento), aspettare da posizio
ni di forza l'urto del giappo
nesi con Honda, Nissan e 
Toyota. 

Se questa è la situazione 
l'Alfa Romeo vale molto, 
moltissimo. *Chl la prende si 
aggiudica impianti che han
no un valore immediato lm~ 
portantissimo: Fiat e Ford 
hanno saturato l toro stabili' 
menti, hanno tagliato, rt~ 
strutturato, ridimensionato. 
La guerra commerciale sul 
segmento basso è conclusa, 
Fiat e Volkswagen stanno 
bene, la Ford anche. A que
sto punto Fla t e Ford sposta
no risorse e strategia sulla 
fascia alta del mercato dove 
anche una crescita minima 
delle consegne garan tlsce al
ti margini di profitto*. H? l'o
pinione di Patrizio Bianchi, 
professore di economia in
dustriale all'università di 
Bologna. Ricercatore di No-
rnlsma, tra 11 1980 e 11 1982 fu 
segretario del plano auto del 
ministero dell' industria 
messo In piedi da Romano 
Prodi (presidente Iti) e lavo
rò al rapporto del Mlt sul
l'automobile nel mondo. 
Proprio per la sua consuetu
dine e I suol rapporti con 
l'industria di Stato II suo 
punto di vista è particolar
mente interessante. Il valore 
dell'Alfa? tSlcuramente più 
di quanto sia segnato a libro, 
1300 miliardi. Io seguo Ada
mo Smith e secondo lui oltre 
al costo di produzione c'è an
che Il costo che dipende dal 
bisogno dell'acquirente di 
avere la merce. Chi si aggiu
dica l'Alfa oggi spende la 
metà di quanto spenderebbe 
per costruire un nuovo stabi
limento e tre anni di tempo 

La Fiat cerca spazio in Europa 
dove mietono allori i tedeschi 
Perché è tanto importante l'acquisizione dell'Alfa: l'analisi di Patrizio Bianchi, ricerca
tore di Nomisma - «Bisogna vendere di tutto dappertutto» - Come proiettarsi negli Usa 

sul concorrenti. Perchè su 
una cosa non ho dubbi, chi 
perde punterà a un nuovo 
stabilimento, che sia In Por
togallo o In Spagna o In Ita
lia non Importa. Sono finiti I 
tempi In cui una casa auto
mobilistica poteva sfornare 
un modello dopo l'altro solo 
una volta che 11 primo co
minciava a passare di moda. 
Oggi, Il fatto decisivo per le 
grandi case è di essere con
temporaneamente su tutti I 
mercati con la maggior va
rietà possibile di modelli». 

Non è una ipotesi ottimisti* 
ca sfondare in un mercato 
dominato a tutti gli effetti 
dai tedeschi che insieme ne 
controllano quasi il 60 per 
cento? 

E' una sfida che va tentata. 

Le tre case tedesche più la 
Volvo sono grandi Imprese 
ma in termini relativi sono 
piccole imprese se si ha pre
sente l'insieme del mercato 
mondiale per volumi di inve
stimento, produzione, nu
mero degli addetti. Altra co
sa è parlare di Ford e anche 
di Fiat. Volkswagen ha due 
marchi prestigiosi, Porsche e 
Audi, ma non può produrre 
alti volumi. Certo sono mar
chi molto affermati, ma oggi 
le grandi case automobilisti
che escluse dal vertice nella 
fascia alta devono raggiun
gere economie di scala. L'u
nica soluzione è espandersi 
concentrando laddove è pos
sibile. 

Ecco perchè il valore del
l'Alfa Romeo sale. 

Esattamente. L'Alfa è risa
nabile, aver ridotto il deficit 
a 70 miliardi significa essere 
un'azienda in grado di reg
gere una strategia comples
sa sul grandi mercati. Però, 
attenzione a tirare in lungo 
una decisione perchè se spa
riscono 1 due possibili acqui
renti il valore della merce di
minuisce. 

Vediamo il confronto tra le 
due proposte. 

Ritengo che siano entrambi 
ragionevoli. Il pregio della 
Ford è quello di aver costret
to la Fiat a ragionare seria
mente sull'Alfa Romeo. Non 
mi chieda chi bisogna sce
gliere. Posso solo Ipotizzare 
degli scenari. La Fiat è una 
società in grado di offrire ga
ranzie, avrebbe indubbi van

taggi fiscali nel fondere due 
società (Alfa più Lancia). 
Soffre della sindrome di on
nipotenza. Voglio dire che se 
dovesse fagocitare la rete 
commerciale dell'Alfa gio
cherebbe contro se stessa. La 
società Alfa-Lancia dovreb
be essere gestita come socie
tà autonoma, di dimensione 
mondiale, con un grosso 
sforzo nella rete commercia
le. 

E la Ford? 
Per gli americani mettere a 
disposizione la propria rete 
di dealers (venditori) è faci
lissimo. Il suo problema è di 
spostare sull'Alfa la sua ca
pacità di ricerca e progetta
zione. 

Non la prenderanno bene i 
tecnici di Arese-. 

Sulla vendita dell'Alfa, preoccupazioni della Cgil 
ROMA — Sarà domani la giornata decisiva per le sorti del
l'Alfa Romeo. Gli organismi dirigenti dell'industria pubbli
ca, prima quelli della Finmeccanlca poi quelli dell'Ir!, diran
no se accettano la proposta della Fiat o quella della Ford. 
Toccherà poi ai governo ratificare (o respingere) In sede poli
tica tali decisioni, ma non si sa ancora se ciò avverrà già 
questa settimana o la prossima. L'impegno con la Ford verrà 
comunque mantenuto: entro venerdì 7 la società americana 
saprà se Tiri ha accolto o meno la sua offerta. 

Nell'incontro di lunedì sera presso la presidenza dell'Ili I 
sindacati hanno avuto alcune preliminari Informazioni sulle 
due proposte in discussione, in particolare per quanto ri
guarda le prospettive dell'occupazione. L'unica confedera
zione ad esprimere un deciso orientamento è stato però fino» 
ra soltanto !a UH. In una nota della sua segreteria si dice che 
•la logica Imporrebbe di compiere una scelta a favore della 
Fiat, contribuendo cosi a consolidare un'industria italiana di 
grandi dimensioni». Nella Clsl per ora si esprimono solo opi
nioni personali di questo o quel dirigente, anche In aperta 

contraddizione tra loro. La Cgll manifesta Invece, per bocca 
di Fausto Bertinotti, preoccupazioni molto serie. Bertinotti 
dice che non solo ila Cgil non ha espresso alcuna preferenza*, 
ma al contrario indica alcuni problemi la cui risoluzione è 
•pregiudiziale alla scelta». Si chiede di fissare le tappe e le 
cadenze di una verifica del programmi sugli investimenti e 
l'occupazione, si pone con forza l'esigenza del mantenimento 
delle relazioni sindacali definite dal «protocollo Iti», lamen
tando su questo punto la mancanza di ogni impegno. 

In grande apprensione, oltre a quelli dell'Alfa, sono anche 
I lavoratori delle aziende che producono componenti. Ieri 
una delegazione di operai e tecnici della Spica, una fabbrica 
di Livorno che all'80% produce per l'Alfa Romeo, sono stati 
ricevuti dal presidente della Camera, Nilde Jottl. Hanno con
segnato una petizione con 25 mila firme nella quale si chiede 
che venga garantito 11 futuro della più grande impresa mec
canica della provincia toscana. Non è ancora chiaro Infatti, 
nelle Ipotesi in discussione per la cessione dell'Alfa Romeo. 
quale destino è riservato alle fabbriche di componenti. 

In questo mercato bisogna 
ragionare in termini di ope
razioni complesse. Un moto
re nuovo significa spendere 
duecento miliardi, un mo
dello nuovo costa mille mi
liardi. Prima si facevano 
tanti modelli con tanti moto
ri diversi, adesso si pensa di 
risolvere tutto con il boxer. 
non ha senso. Senza un ap
porto nella ricerca l'Alfa da 
sola non ce la fa. Come non 
ce la farebbe da sola, senza 
partnerso acquirenti che dir 
si voglia: una casa che pro
duce 250 mllaautomoblli di 
lusso all'anno non regge. 

E alla Fiat quali garanzie 
chiederebbe? 

Di rispettare gli impegni ov
viamente e di non far pagare 
al consumatore italiano 11 
sovrapprezzo sulle sue auto
mobili, dal 15 al 20 per cento 
in più rispetto all'automobi
lista europeo che compra 
Fiat Un punto debole del 
gruppo torinese sta nella re
te americana. Per la Ford è 
un gioco da ragazziprodurre 
in Europa automobili che 
vanno bene per il mercato 
statunitense, ci sono norme 
e stili da rispettare. Oggi ne
gli States ci sono 1 patiti del 
made In Italy, a Denvernel 
Colorado ho trovato un club 
di amici aifisti, figuriamoci 
se 1 modelli del Biscione non 
avranno clienti. Però penso 
che sessantamlia vetture al
l'anno per lanciare l'Alfa* 
Lancia negli Usa sono poche. 
Se si vende una vettura da 25 
mila dollari non ci si può 
permettere di sbagliare l'im
postazione commerciale. 
Quindi un accordo tra Fiat e 
una casa americana, Chry
sler o General Motors è deci
sivo. A meno che la Fiat non 
si finanzi anche la rete del 
concessionari, ma sarebbe 
troppo impegnarsi su un 
doppio fronte. 

Allora, chi perde dovrà cor
rere al ripari. Nascerà qual
che nuovo stabilimento per 
automobili di lusso? 

Il problema per entrambi 1 
produttori è di stare In que
sto mercato a qualsiasi prez
zo. Dieci giorni fa sono arri
vati a Bolognadegll speciali
sti del settore giapponesi ed 
erano ossessionati dalla Spa-

fna e dal Portogallo per via 
el costo del lavoro. Nell'a

rea del sud Europa le condi
zioni sono allettanti: In Por
togallo slamo sul 3,80 dollari 
per addetto, in Spagna 5,70, 
in Italia 7,50, in Germania 
federale 12. Ma ripeto, 11 pro
blema è essere in tutti I mer
cati. E produrre nelle zone 
strategiche. SI ricorda la 
1100? Quando non si vende
va più da noi venne venduta 
In Spagna e poi In India. 
Adesso bisogna vendere tut
to dappertutto. 
Antonio PolNo SaRmbtni 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 3 4 2 . 8 1 

con una variazione in riatto dello 0 . 3 0 per cento. 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 7 6 5 , 9 5 con una 

variazione negativa dello 0 .15 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, A 

stato pari a 9 .489 per cento (9 .468 per cento). 
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32 9 0 0 

18 0 0 0 
66 5 0 0 

33 0 1 0 
14 5 0 0 
34 6 5 0 
23 8 5 0 

23 8 0 0 

6 0 8 0 
25 5 9 0 
12 150 

3.100 
2 6 8 0 
6 0 0 0 

10.115 
5 140 

1 6 J 8 0 
4 348 
3 4 1 0 

2 495 
3 5 0 0 

3 0 0 0 
6 0 0 0 
4 .999 

22 .100 
264 0 0 0 

2 185 
3 905 

Quota Bnl R 2 4 . 8 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Mer>a 4 4 4 0 
Burgo 

Burqo Pr 

Burqo Ri 
Fabbn Pr 

L'EsoraiJO 

Mondadori 

14 5 3 0 

9 8 5 0 

13.970 

2 .220 

29 760 

19 6 9 0 

Mondadori Pr 11.995 

C E M t N T l C E R A M C H t 
Cementa- 3 2 0 0 
ItaJcamanu 

ftarcamenti R_t 

Poni 

Pout Ri Po 

Linearti 

77 5 2 0 

4 1 . 9 2 0 

4 5 9 

3 4 5 

22 9 5 0 

Umcern Ri 11.899 

C H I M I C H e D R O C A R B U R I 
Boero 6 3 0 0 
Carrara 

Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 

Farrmt Erba 

F Erba R Ne 

Fieterua Vet 

l"*n»» 
Marx* cavi 

M i a Lama 

Moni. 1000 
Montadrson R Ne 

Montefibra 

Monte»*»» Ri 

Parker 

Pierrel 
Pianai Ri 

P i e » SoA 

P r e t Ri Ne 

P«e* R p 

Ree or oa li 

Record Ri Ne 

Rol Ri Ne 

Rai 

Satfa 

Satfa Ri Po 

Soifageno 

S o Ri Po 

Sma Bpd 

Sma Ri Po 

Sraa Tacnop 

SNT 

S e m 6 o 

Uè» 

COMMERCIO 
R r u t o n Or _____ 
Fbnascari Pr 

Raiasean Ri P 

Saba 

S A » ÌIG86 

S A » Ri Ne 

Stand* 

Stand* Ri P 

Aitala A 

Aitata Pr 

Arnaldo 

AusAara 
Auto To-M, 

rtalcabM 

hJteab R P 

S o 
S e Ord War 

SO Rr jP f j 

S*n 

O l i l a i l I H . I M . U 
Saint 
Se*» Ano P 

Sar» Gettar 

Sondai Se* 

Tfcnomes»? 

Acq Marcia) 

Acci Marc Ri 

Aircol 8 0 0 

Batto» 

Ben Siena 

Ben S*aa R 

Brada 

Brroact» 

B U M » 

CamCn 

C r D F o N r , 

CM Mi 

C« 

Co*d» R Me 

CotaaSpa . 

Comari Fatar, 
C a t a n a * _ 

C t room _____ 

Circa Ri Ne 
Curoa Ri Po 

Eie-ornobAa 

Etromob R, 

F«*» 

Ftfnpar So* 

Catana; S c i 

F*<ra« 

Favai R Me 

Frtcamb H R 

f dcamo Hot 

Cmao Gaaa, 
G a r m * 
Camma R Po 

GareAnaUt 

Gaioam f_9^^__^ 
O r i 

Qm R> 
l i f t 

PM trtt 

1.230 

1.200 

3 .600 

11 725 

6 .550 

9 3 0 0 

2 .580 

3 .900 

3 6 0 0 0 

2 .900 

1.290 

2 5 7 0 

I E S I 

2 .399 

2 .945 

1.700 

5 2 1 0 

3 0 5 0 

S 2 0 S 

11 8 5 0 

6 0 1 5 

1 611 

2 7 2 0 

9 2B0 

9 190 

3 0 0 0 0 

18 .550 

soao 

5 0 1 0 

5 .999 

. 
13 3 * 0 

1.949 

1 0 3 7 

5 9 0 

6 1 0 

2 .320 

2 . 1 6 0 
1 199 

14 3 5 0 

• 199 

1.140 

9 5 9 

4 5 5 0 

7 .400 

13 0 0 0 

24 4 2 0 

2 1 8 5 0 

3 170 

3 2 5 0 

3 0 0 5 

1 0 0 0 0 

1 7 1 5 

3 7SO 

7 6 1 5 

1.190 

1.405 

3 3 7 1 

1 4 4 8 

« 4 2 0 

7SO 

3 8 5 9 0 
18 4 0 0 

9 6 2 5 

1 2 9 4 

3 8 8 0 

3 4 9 5 

3 .720 

7 6 0 0 
7 7 0 0 

3.975 

5 6 5 0 

5 0 0 1 

_ , 2 4 8 9 

2 7 0 0 

1 4 8 0 

3 5 5 0 
1 1 6 0 0 

5 5 6 0 

2 0 7 0 0 
2 0 5 0 

I S S O 
1 5 4 $ 

9 2 0 

2 9 2 0 

6 6 0 0 
45 6 0 0 

3 155 
2 8 1 0 

211 

. 131 
• 2 6 0 

« 1 2 0 
3 1 9 3 0 

0 360 

_ Var. % 

0 0 9 
0 B 2 

- 1 60 

- 2 35 
- 1 0 3 

0 3 1 
0 18 

- 4 23 

0 42 

1 54 
- 1 0 5 

0 77 
1 38 
0 30 

- 0 3 0 

1 23 
- 0 6 0 

1.33 
- 0 6 0 

- 0 6 1 
0 0 0 

1 57 

. - 0 3 1 
1 61 
2 14 

- 1 24 

- 0 6 5 

0 16 
- 0 4 9 

___0J2S 
- 0 74 

°" 0 95 
- 1 . 4 4 

1 0 8 
0 0 7 

- 0 8 7 

- 0 20 
0 57 

- 0 23 
- 1 . 6 4 

0 99 
- 0 67 

- 0 38 
0 46 

4 0 8 
- 0 . 3 B 

- 0 22 

3 05 

0 5 1 

3 4 8 

- 1 . 3 3 

- 2 . 5 9 

1.60 

0 .42 

1 2 7 

- 0 3 6 

0 .05 

- 3 37 

- 1 . 4 3 

- 0 43 

- 0 . 4 4 

- 0 . 7 9 

- 1 9 9 
- 0 . 4 1 

9 76 

0 2 1 

0 .38 

- 0 . 2 1 

- 0 . 7 7 

0 0 0 

- 2 . 0 4 

0 .35 

0 .16 

0 5 1 

0 0 0 

- 0 04 

- 4 97 

- 1 2 8 

- 1 6 1 

- 1 . 4 5 

- 0 52 

- 1 . 2 5 

1.09 

0 62 

2 45 

0 11 

0 77 

- 1 32 

0 5 4 

- 0 29 

- 0 4 0 
- 1 0 4 6 

- 0 8 2 

1.51 

- 2 - 1 7 

0 0 0 

OOO 

0 6S 

- 2 7 0 

- 0 0 8 

- 0 97 

1.16 

0 18 

- 0 62 
I I I 

2 0 7 

5 8 6 

0 9 9 

0 0 0 

- 2 4 6 

- 1 9 6 

- 0 17 

- 0 4 9 

0 6 9 

1.38 

0 2 0 
1.71 

- 0 - 3 5 

0 .15 

OOO 

0 6B 

0 5 2 

- O 0 3 

1 10 

- 0 4 0 

OOO 

- 0 35 

- O H 

- « 0 0 

-2 .se 

- 1 3 5 
OOO 

- a 7o 

0 0 0 

- ( 1 4 4 

3 85 

000 
0 79 

- 0 32 

0 0 0 

1 5 1 

1 9 4 

« 3 1 

0 9 8 

1 IO 

- 0 34 

- 4 78 
3 6 4 

0 18 
- 0 35 

. 3 4 3 
« S O 
1 7 9 

-0*8 
-V1*; 
- 1 2 * 

T.tplo 

Inu Ri Ne 

Ini* Meta 

Italmobilia 

Italm R Ned 

Kernel Ita! 

Mittel 

Pari R NC 

Part R NC W 

Partec SpA 
Pieni E C 

P»e»i CR 

Regna 

Repa Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Ne 

Sabaudia Fi 

Saes Ri P O 

Saes Spa 

Serntpoara/ 

Sem Ord 

Surti 

S.«a 

Sila Risp P 
Sma 

Smi Ri PO 

Smi-Metani 

Soaefi 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Slot 

Stet Or War 

Stet Ri pò 

Tarma Acqui 

TrrpcOviCh 

TripcovKh Ri 

War Comau 

Chius. 

11 2 4 0 

20 8 9 0 

125 9 0 0 

63 OOO 

1.230 

3 980 

1.254 

3 4 3 9 

3 .180 

7 3 5 0 

3 995 

25 0 0 0 
24 800 

IO 100 

1 5 0 0 

2 6 6 0 

1 6 0 0 

3 377 

1.250 

1 635 
6 360 

6 675 
5 2 8 0 

2 140 

2 6 0 0 

3 140 

5.710 

2 8 5 0 

1 6 0 0 

5 325 

2 B 0 5 

4 885 

4 5 3 0 

8 40O 

3.370 

2 6 0 

War Stai 9% 1.950 

IMMOBIL IARI EDHJZIE 
AedaS 12 0 0 0 

Attiv Irrimob 
Ca'cestru* 

Coqefar 

Del Favaro 

Inv Imiti Ca 

Inv Imm Rp 

Risanam Rp_ 

Risanamento 
Vianim 

6 3 8 0 

7.780 

7 995 

4 7 8 0 

3 551 

3 .470 

13.500 

19 5 0 0 

27 .400 

Var. % 
- 0 44 

- 0 4 3 

- 0 . 0 8 
2 6 1 

- 1 62 

- 0 60 

0.32 

- 0 . 3 2 

3 0 8 

- 0 14 

- 0 13 

- B . 5 9 

- 0 8 0 
- 0 4 9 

0 0 0 

- 2 0 3 

- 0 62 
0 2 1 

1.21 

- 0 3 0 

2 6 0 

- 0 52 
- 0 4 1 

- 1 38 

- 1 . 1 8 

- 0 16 

- 1 . 5 5 

0 53 
0 0 6 

- 0 0 9 

- 0 53 

- 0 2 0 

0 44 

_ 3 95 
1.20 

- 3 70 

- 2 . 5 0 

- 0 83 

0 16 
1 0 4 

2 17 

1 70 

0 0 3 

- 0 . 8 6 

- 0 0 7 

- 1 . 0 2 

- 0 . 3 6 

Viamni Ind 2 .650 - 1 1 2 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerttaba 0 4 4 0 0 - 1 4 6 
A turi a 

Atixia Risp 

Danieli E C 

Faema Spa 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fiat Ri 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

diate*™ 

GJmd R p 

Ind. Sacco 

Magnati Rp 

Meonati Mar 
N sechi 

Necchi Ri P 

OSvatti Or 

OSvatti Pr 

Otrvatti Rp N 

Odvatti R D 

Prfwilarma 

Pmmfarina Ri Po 

Sfcoem 

S*p»m W a t 

Salparti Rp 

Sano 

Sesia Pr 

S u * Ri Ne 

Taànecomp 

Valeo SoA 

Sa«em War 

Westffiohouse 

2 6 8 0 

2 .460 

7.620 
4 .100 

18.560 

15 515 

8.512 

8 .300 

2 .675 

2 3 5 0 0 

23 .900 

15.200 

2 6 4 0 

soao 

5 .300 

4 .325 

4 . 2 8 0 

14 8 6 0 

7 .920 

7.800 

14.710 

18.700 
18 8 3 0 

« 4 9 9 

4 . 3 5 0 

7 .460 

7 .690 

3.8BO 

2 .801 

7 S S 5 

1.900 

36 3 5 0 

0 .37 

0 4 1 

0 9 3 

1 2 3 
0 7 1 

0 .10 

— 
0 .1« 

OOO 

- 0 . 1 9 

1.34 

- 0 . 8 3 

- 3 . 1 8 

I S A 

1.40 

0 .02 

. - 0 . 5 7 

OOO 

0 .75 

- 1 0 0 
- 4 . 2 9 

0 .75 

- 0 0 5 

0 .43 

OOO 

- 1 . 1 4 

- 0 27 

« .20 

OOO 

- 1 . 7 2 

1.2-

3s: i 
0 .41 

Worttwcton 1 BSO 4 .82 

MINERARIE METAUOROrCHE 
Ca-il Met l i 5 0 0 0 2 .46 
Dalmaia 

FalcV 

Fak* !G*85 

Falca. Ri P O 

tesa-Vela 

La Meta» 
Magona 

Trattar» 

TESSILI 
Benetton 
Cantoni Rp 

Cantori 

Cucirmi 

Caolona 

Fruc 

Fitac Ri Po 

L n l 5 0 0 

Lrmf R P 

Rrrtondl 

M a r a n o 

Ma-rotto R P 
C*cata 

S*n 

Zucchi 

OTVERSt 
Da Ferrar, 
Da Ferrari Rp 

C^anorara 

Con AcQTor 

Joey Hotel 

Joty Hotel Rp 

Paccnacii 

4 2 7 

7 .960 

8 6 0 0 

7 .560 

— 
1.650 
8 0 9 5 

3 5 2 0 

16.970 

11.350 
12 6 0 0 

2 .000 

7 .320 

11 6 3 0 

12.050 

2 0 2 0 

1.699 

1 8 0 0 0 

4 9 8 0 

5 0 2 0 

5 2 0 0 

9 9 8 0 

« 0 0 0 

2 6SO 

1.599 

4 225 

5 2 7 0 

. 1 0 6 4 0 

1 t t 7 1 0 

273 

0 7 1 

0 6 3 

OOC 

- 0 . 5 3 
» 
1 

«_ 
- 4 01 
- 0 61 

- 0 . 8 S 

- 0 . 1 1 

t 

ì 

- 0 3 3 

- 0 0 8 

OOO 

- 1 . 4 S 

- 3 . 0 € 
- 2 . 4 3 

- 0 4S 
OH 

OOC 

- 0 6C 

OOO 

-o.7e 

- 1 . 1 9 

- 1 . 2 J 

0 7« 

I.2C 

1 0 1 

0.1» 

0 61 

0 . 4 ) 

0.74 

Oro e monete 

Oro fino (par c r i 

Argento (par kg ) 

Startela « .« . 

S f a r i n a r v e la . 7 3 ) 

S l a r t n a n c I p . ' 7 3 ) 

Krurjartand 

E O p a a o * masajeané 

2 0 d o a r i oro 

Marancjc, i n u a u 

Marano/o rteAjsrto 

M a r a o g o t m n a 

•j***w«wi 

1 8 . 4 5 0 

262 800 

1 3 4 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 

I S A C C O 

5 7 0 . 0 0 0 

6 8 0 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 2 . 0 0 0 

1 1 0 OOC 

1 0 8 . 0 0 0 

l 

» 

Marengo f u n e — 108 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DE) CAMBI VC 

avi 

IM R Fra* 3245 -0 .15 

Dotare USA 

Marco radano 

Franco a>ancr*a 

Fromo ofjndesa 

Franco taariga 

Starvi* in Jane 

Starhna riandai* 

Corona danasa 

Dracma c/ac* 

Eeu 

Doterò canadaaa 

Van epapponaae 

Franco avljjaia 

Scanno aasTnaco 

Cotona nflnajpjaaa 

Corona aeadaaa 

Marea Ri «eriBau 

fecudbpon. 

1422 

6 9 1 0 2 

3 1 1 7 3 

611.74 

3 3 266 

2 0 9 9 0 7 5 

1884 45 

183.735 

10 178 

1443 34 

1022 35 

8 6 7 

•29 649 

98 237 

189.129 

302.9 

294 299 

• 41 

1432.275 

6 9 0 85 

211 .68 

6 M 6 0 5 

3 3 25 

2025 5 

1884 95 

183 8 

10 22 

1444 805 

1030 85 

• 711 

•3I .37S 

98 33 

189 925 

303 
3*4 • 

9 45 

Gastrai (0) 

Irmeapitel (A) 

Imirend (0) 

Fonderie! (B) 

Arca Bb (B) 

Arca Rr (0) 

Primacaoite! (A) 

Primerend (B) 

Prenecash (0) 

F. prolessionale (Al 

Genercomit (81 

Interb. azionario (Al 

Interb. obbligai. (01 

Interb. rendita (0) 

Nordfondo (01 

Euro-Andromada IDI 

Eixo-Antares (01 

FiroVea» (0) 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Amavo (B) 

Ala (0) 

Libra IB) 

Mulua i (B) 

Fondicri 1 (0) 

Fondattrvo (8) 

Slorteteo (01 

Visconteo (Bl 

Fondtnvert 1 (0) 

Fonctnvest 2 (B) 

AixeoB 

Naoraeapitel (A) 

Naorarand (0) 

RaddHosette (0) 

Caoitaiaest IBI 

Rrip Itala Mane. (B) 

Risp dada Reddito (01 

Rendili (0) 

Fondo eentrala (81 

BN Rendilondo (8) 

8 N Multifondo (0) 

Capitslfit (B) 

Cash M Fund IB) 

Corona Ferrea (B) 

Capitalcredit (B) 

Rendicredit (01 

GestieRa M (0) 

Gestiste B (B) 

Euro Mob re CF (3) 

Eptecaoital IB) 

Eptabord (0) 

Pherutfund (0) 

Fondai 2 IB) 

Nordcanrtale (B) 

Imi 2000 (0) 

Geperend (0) 

Geparmvest (B) 

lari 

15 828 

25 237 

14 703 

25 948 

20.186 

11.691 

26 583 

19.110 

12.702 

26 858 

17 085 

19 0 6 9 

1 3 0 3 1 

12 6 0 0 

12 498 

16 5 2 0 

13 005 

10 559 

22 176 

11 835 

17 035 

11.976 

16 589 

17 388 

11 B17 

14 064 

12 319 

16 358 

12 082 

14 948 

15 846 

14 334 

12.215 

15 034 

14 543 

17 B83 

1 2 5 1 7 

11.760 

14.631 

I l 319 

12.749 

12 103 

13 255 

10 769 

10 3B1 

10 693 

10 60O 

10 391 

10 664 

10 362 

10 557 

10 255 

10 193 

10 0 3 4 

10 044 

1 0 0 1 0 

1 0 0 1 3 

Prsc 

15 812 

25 241 

14 697 

25 937 

2 0 163 

11 681 

26 604 

19 112 

12 688 

26 797 

1 7 0 7 5 

1 9 0 8 1 

13 021 

12 589 

12 484 

16 525 

12 999 

1 0 5 5 1 

22 197 

11 884 

17 033 

11 964 

16 584 

17 385 

11 804 

14 056 

12 332 

IB 341 

12 073 

14 946 

15 845 

14 341 

12.196 

1 5 0 3 1 

14 540 

17B92 

12 508 

11 742 

14 621 

11 307 

12 740 

12 037 

13 244 

10 769 

10 372 

106B3 

10 592 

10 387 

1 0 6 5 2 

10 363 

10 5 3 9 

10 219 

10 i e 9 

10 034 

10 039 

10 000 

10 000 

Genercomit Ronfi (0) 10 013 IO OOO 

Fondi esterr^^fes 
FONDO 

Capital Italia 

Foncttaba 

Fondo Tra R 

Imerfund 

Int. SacuritiM 

harfortuna 

hahnon 

Madtolanum 

Rasfund 

do) 

del 

al 

dol 

do) 

dol 

dol 

dol 

bt 

Ieri 

31 92 

73 38 

38 730 

35.35 

27 .80 

42 83 

22 .20 

37.23 

42 .061 

Prr»c. 

32 37 

74 95 

38 6 2 0 

36 13 

2 6 31 

42 .28 

22 78 

37 95 

4 2 388 

Rominvast dol 35 42 3579 

Titoli di Stato 

10314 10.31» 

TrtGto 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP-IFB88 1 2 * 

BTP-1FB88 12.5» 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1FB89 12 .5» 

BTP1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1M289 12.5% 

BTP-1MZ90 12.5% 

BTP-1M291 12.5% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP.I0T88 12.5% 

CASSA0P-CP97 10% 

CCT ECO 82 /89 1 3 * 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11.5% 

CCT ECU 64/91 11.25% 

CCT ECO 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 65/93 9.6% 

CCT ECO 85/93 9.75% 

CCTI7GE9IINO 

CCT 18FB91 INO 

CCT.83/93 TR 2.5% 

CCT-AG88EMAG83M0 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91IND 

CCTAG9SIM0 

CCT-AP87WO 

CCT-AP88INO 

CCT-AP9IMD 

CCT-APSSmO 

CCTOCB6M0 

CCT0C87IND 

CCT-DC90M0 

CCTOC91M0 

CCT-CFdMAGSSMO 

CCT-CNIAG88tN0 

CCT-frM7fN0 

CCT-FB68M0 

CCT-FB91M0 

CCT-FB92IND 

CCT-F89SM0 

CCT-6E67M0 

c e r a s a INO 

CCT-GE31MD 

CCT-OF.92INO 

CCT-GM7M0 

CCT-GN88MO 

CCT-GW91**D 

CCT-GN95IMO 

CCT4.G88EMLG83WIO 

CCT4JG90MO 

CCT4.G91HD 

CCT4C95MO 

CCT-MGB7B» 

CCT M O M M O 

CCT-MG91IMO 

CCTAIG9JINO 

CCT-M297MO 

CCT4CB8M0 

CCT-M29IMO 

CCT-M79SM0 

CCT-?rV96MD 

CCT-WV97«e 

CCTNV90IMD 

CCTNV90EU93INO 

CCTNV91M0 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT8«tMOT83tNO 

CCT-OTUEMOTS3IN0 

CCT-OT90INO 

CCT-0T91MO 

CCTST88EMST83INO 

CCT-5T90INO 

CCT-ST91MD 

CCT-ST95MD 

C09COV72/97 6% 

EOSCOV7S/909% 

CO 3COV 76/91 «% 

CD9COI-77/9I 10% 

I W l M U I t M I à K 

RCMSTTA 35 5% 

T2M29I 

Chua. 

10IÌ95 

102.35 

103 

100.15 

0.00 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0.00 

1.02 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

103 

110 85 

111 

103.8 

103.8 

103.5 

103 65 

105 

105 6 

98.7 

93.9 

93.2 

101.35 

93 65 

100 25 

99.45 

100.75 

100.25 

101.85 

93.15 

100 2 

1016 

104 

100 05 

101.1 

100 6 

1004 

100 65 

103 05 

93 65 

100 

100.3 

100.3 

103 05 

99.95 

100 75 

1003 

101.55 

93.55 

101.45 

99.7 

100.4 

9 9 75 

100 95 

100 6 

101.7 

93 45 

100 55 

1003 

101.5 

97.9 

0 0 0 

1015 

S9 2 

103 5 

100.7 

0 0 0 

0 0 0 

101.75 

93 85 

100 5 

10135 

53 65 

100.4 

9 9 2 

9 9 9 

100.1 

103 

104 5 

106.5 

E! 

99.75 

Va.% 

' 0 0 0 

- 0 10 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

oco 
0 0 0 

0 0 0 

0 9 1 

0 03 

- 0 27 

- 0 73 

- 0 63 

- 0 19 

- 0 75 

0 05 

0 10 

0 22 

- 0 C 5 

- 0 05 

- 0 05 

0 10 

- 0 05 

- 0 25 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 10 

0 24 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

- 0 43 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 05 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 2 0 

0.10 

- 0 05 

-oos 

0 0 0 

O l S 

- 0 10 

-O.10 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 29 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- o t o 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 3 9 

0 0 0 

- 0 1 0 

http://-2.se

